
      - PROCEDURE  DI  EMERGENZA  E  DI  EVACUAZIONE 
 
 

 

 

-  RESPONSABILE DELL 'EVACUAZIONE DELLA CLASSE : DOCENTE 

 
All'insorgere di una emergenza, il docente: 

 
- contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe, in attesa che venga comunicato il 

motivo dell'emergenza; 
- si attiene alle procedure corrispondenti al tipo di emergenza  segnalato.  

 
All'ordine di evacuazione dell'edificio, consistente in un avviso sonoro, a mezzo sirene 
antincendio, seguito da almeno quattro squilli della campanella oraria, a breve intervallo 
uno dall’altro, il docente: 

 
- interrompe immediatamente ogni attività; 
 
- ricorda agli alunni di lasciare in  classe tutti quegli oggetti personali (libri, borse, abiti o 

altro) che potrebbero costituire ingombro e/o impaccio durante l’evacuazione; 
 

- se si trova in un laboratorio, interrotta immediatamente la lezione o la prova tecnico-
pratica in atto, provvede, con l’ausilio dell’ITP e/o del personale ATA presente, alla 
disattivazione, se possibile, dell’impianto elettrico, interrompendo, nel contempo, 
l’erogazione di eventuali sostanze utilizzate per la prova stessa; 

 
- fa uscire gli studenti iniziando dalla fila più vicina alla porta. Gli studenti procederanno 

ordinatamente e senza correre; i due studenti designati assumono le funzioni di "apri-
fila" e di "chiudi-fila"; 

 
- nel caso di presenza di disabili, fa intervenire i due alunni preposti per le operazioni di 

soccorso e/o gli ulteriori addetti incaricati; 
 

- con gli alunni, si reca all’area di raccolta e  procede ad una prima verifica dei presenti, 
utilizzando, eventualmente, mezzi informatici a diposizione; l'appello viene in seguito 
effettuato direttamente dal "Coordinatore alle Emergenze", che provvederà inoltre alla 
registrazione ufficiale delle presenze per ogni singola classe;  

 
- non torna per nessun motivo, da solo o con la classe,  nelle aule fino al segnale di 

cessato pericolo, che verrà comunicato dal responsabile dell’emergenza. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 ALUNNI   
 
All'ordine di evacuazione dell'edificio, tutti gli alunni: 
 

- interrompono immediatamente ogni attività. 
 

- lasciano in aula tutti gli oggetti personali (libri, borse, abiti o altro) che potrebbero 
costituire ingombro e/o impaccio durante l’evacuazione. 

 
- mantengono la calma, seguendo le procedure stabilite e le istruzioni del docente; 

 
- non tornano per alcun motivo nelle aule fino al segnale di cessato pericolo, che verrà 

comunicato dal responsabile. 
 
 

- Gli alunni designati “apri-fila” devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, 
guidando i compagni alla propria area di raccolta; 

 
- gli alunni “chiudi-fila” hanno il compito di verificare, da ultimi, la completa assenza di 

compagni nella classe evacuata; 
 

- gli  alunni designati per il Primo Soccorso  si incaricano di aiutare eventuali persone in 
situazione di disabilità, o ferite, durante tutte le fasi dell'evacuazione; 

 

- quegli alunni che, al segnale di allarme, si trovassero già fuori dall'aula, nei corridoi o 
ai servizi, dovranno seguire l’indicazione dell’uscita di emergenza più vicina, 
raggiungendo  comunque l'area di raccolta, ricongiungendosi poi, se possibile, al resto 
della propria classe.  

 
 

 

- SISTEMA COMUNICAZIONE EMERGENZE 
 
La comunicazione dell'emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro emesso dalla rete di 

sirene antincendio, seguito da almeno n°4 (quattro) squilli, a breve distanza uno dall’altro, 

delle campanelle orarie. Si precisa che le procedure di emergenza non si devono mettere 

in atto immediatamente al suono dell'allarme antincendio, ma solo dopo che vengono 

azionate, ad intervalli ravvicinati, anche le campanelle orarie. 
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NORME  DI  COMPORTAMENTO  IN  SITUAZIONE  D'EMERGENZA 
 
 

 - PROCEDURE  PER  L'EVACUAZIONE  GENERICA 
 

 Interrompere tutte le attività  

 Lasciare gli oggetti personali, di intralcio, dove si trovano 

 Mantenere la calma, non spingersi, non correre, non urlare 

 Uscire ordinatamente incolonnandosi dietro gli "apri-fila" 

 Rispettare le precedenze derivanti dalle priorità dell'evacuazione 

 Seguire le vie di fuga indicate 

 Non usare mai l’ascensore 

 Raggiungere l'area di raccolta assegnata 

 
 
 

 
 - PROCEDURE  IN  CASO  DI  INCENDIO 

 
Chiunque si accorga dell’incendio: 
 

- avverte la persona addestrata all’uso dell’estintore che interviene prontamente; 

- avverte il Coordinatore alle Emergenze, che si reca sul luogo dell’incendio e 

dispone lo stato di pre-allarme  consistente in: 

 

o interrompere immediatamente l’erogazione di gas dal contatore esterno; 

o se l'incendio è di vaste proporzioni, avvertire i VV.F. e, nel caso, il Pronto 

Soccorso ospedaliero; 

o dare il segnale di evacuazione; 

o coordinare tutte le operazioni attinenti. 



 
 
Inoltre, in caso di evacuazione per  incendio,  RICORDARSI DI: 
 
-  Camminare chinati e, possibilmente, proteggere le vie respiratorie, nel caso vi sia presenza di 

fumo lungo il percorso di fuga, con un fazzoletto, meglio se inumidito, cercando di raggiungere un 

luogo sicuro orientandosi grazie al contatto con le pareti. 

 

-  Se i corridoi e le vie di fuga non sono percorribili o sono invasi dal fumo, non uscire dalla classe, 

sigillare ogni fessura della porta, se possibile, mediante abiti bagnati. Le finestre, se il locale non è 

invaso dal fumo, devono essere mantenute chiuse, salvo il tempo necessario per segnalare la 

presenza ad eventuali soccorritori.  

 

-  Se l’incendio risulta interno all’ambiente, i presenti devono allontanarsi dal luogo interessato, 

avendo cura di chiudere le finestre e, alla fine dell’evacuazione, la porta del locale ( se la cosa non 

comporta rischi per le persone). 

 

-  E’ vietato, a chiunque non abbia una preparazione specifica, tentare di spegnere gli incendi con 

le dotazioni mobili esistenti; si ricorda il divieto di utilizzo di acqua per spegnere eventuali focolai di 

incendio in prossimità di apparecchiature o quadri elettrici. 

 

-  Se l’incendio ha coinvolto una persona, distenderla a terra e tentare di soffocare le fiamme con 

indumenti, coperte o altro. 

 
 

- PROCEDURE   PER  EMERGENZA  SISMICA 
 
Il Coordinatore delle Emergenze, in relazione all'intensità del terremoto, deve: 

-  valutare la necessità dell'evacuazione immediata ed eventualmente dare il segnale di 

   stato di allarme; 

-  interrompere immediatamente l’erogazione del gas e dell'energia elettrica; 

-  coordinare tutte le operazioni attinenti. 

 

Tutto il personale, docenti e alunni compresi, deve: 

-  proteggersi, durante il sisma, dalla cadute di oggetti riparandosi sotto i banchi o in cor-

rispondenza di architravi o di pareti perimetrali; 

-   nel caso si proceda alla evacuazione, seguire le norme specifiche. 

 

I docenti  con alunni in condizioni di disabilità devono: 

- con l’aiuto di alunni preposti e, possibilmente, supportati da operatori scolastici, curare la 

protezione degli alunni in difficoltà. 

 

 

 

 

 


